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Atto N. 243/2025 

Oggetto: CAVE DI FRISOLINO S.R.L., VIA FRISOLINO 140, COMUNE DI NE. CAVA 
COSTA DEI SERGI. ATTO DIRIGENZIALE N.2980/2024 DEL 20.11.2024. MODIFICA 
SOSTANZIALE AUTORIZZAZIONE UNICA AMBIENTALE (A.U.A.) PER INSERIMENTO 
ATTIVITÀ DI RECUPERO RIFIUTI. RETTIFICA TABELLA QUANTITATIVI. 
In data 04/02/2025 il dirigente GIOVANNI TESTINI, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”;  
Richiamato lo Statuto della Città Metropolitana di Genova;  
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e ss.mm.ii. recante “Testo 
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”;  
Visti 
il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 11 dell'8 febbraio 2024 con cui sono stati approvati il Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e relativi allegati, il Piano Esecutivo di Gestione 2024- 
2026 e il Gender Equality Plan 2024-2026; 
il Bilancio di previsione 2025 - 2027 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano con la 
propria Deliberazione n. 42 del 18 dicembre 2024; 
il Decreto del Sindaco Metropolitano n. 96 del 19 dicembre 2024 con cui è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione finanziario (PEG) per il triennio 2025-2027; 
il combinato disposto degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;  
Visti altresì 
il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, e ss.mm.ii. recante “Norme in materia ambientale”;  
il D.P.R. 13 marzo 2013, n. 59, recante “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione 
unica ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale 
gravante sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata 
ambientale, a norma dell'articolo 23 del D.L. 09/02/2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
L. 04/04/2012, n. 35” che ha regolamentato la disciplina dell'Autorizzazione Unica Ambientale 
(A.U.A.) e la semplificazione dei procedimenti amministrativi in materia ambientale; 
Preso atto che a far data dal 01/01/2015, come disposto dalla L. n. 56 del 07/04/2014, la Città 
Metropolitana di Genova è subentrata alla Provincia di Genova. 
Premesso che  
con Atto Dirigenziale n. 2980 del 20.11.2024 l’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) rilasciata 
ai sensi del D.P.R.59/2013 alla Cave di Frisolino S.R.L., Via Frisolino 140, Comune di Ne per 
emissioni in atmosfera e acustica con Atto Dirigenziale N. 345 del 16.02.2017, è stata integrata 
con l’attività di gestione rifiuti; 
il soprarichiamato Atto Dirigenziale n.2980 del 20.11.2024 è confluito nella Determinazione di 
conclusione della conferenza di servizi decisoria, art.14 e seguenti della Legge 241/1990 e 
ss.mm.ii. recante “Variante al programma di coltivazione e ricomposizione ambientale della cava di 
calcare denominata Costa dei Sergi, con modifica sostanziale A.U.A. per inserimento attività di 
recupero rifiuti” di cui alla nota SUAP del Comune di Né Prot. n. 675 del 27.01.2025; 
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per mero errore materiale, nel testo del già citato A.D. n.2980/2024, è stata inserita una tabella 
contenente quantitativi di rifiuti impiegati non corretta; 
Ritenuto, pertanto, necessario procedere alla rettifica dell’A.D. n.2980 del 20.11.2024 di modifica 
dell’Autorizzazione Unica Ambientale, sostituendo la tabella contenuta nello stesso con quella 
corretta di seguito riportata: 

Tipologia Codice Rifiuto Descrizione Quantità 
(t/a) 

Punto 7.1 

101311;  170101; 
170102;  170103; 
170107;  170802; 
170904;  200301 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 
conglomerati di cemento armato e non, 
comprese le traverse e traversoni ferroviari e i 
pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti stradali 

120.000 

Punto 7.2 010399;  010408; 
010410;  010413 Rifiuti di rocce di cave autorizzate 15.000 

Punto 7.11 170508 Pietrisco tolto d'opera 2.500 

Punto 7.31- bis 170504 Terre e rocce da scavo 150.000 

Punto 12.3 010410;  010413 Fanghi e polveri da segagione e lavorazione 
pietre, marmi e ardesie 67.460 

Punto 12.4 010410;  010413 Fanghi e polveri da segagione, molatura e 
lavorazione granito 50.000 

 
Atteso che il presente atto costituisce altresì avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7, comma 1, 
della L. 241/1990 e ss.mm.ii.;  
Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta dal Dott. Giovanni Testini, responsabile 
del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti;  
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente, ai sensi della L. 190/2012, art. 
1, comma 42, della L. 241/1990 e ss.mm.ii., art. 6 bis, e del PTPCT 2024/2026, attesta:  

 di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
procedimento;  

 che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del 
responsabile del procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa 
amministrazione intervenuti nel presente provvedimento; 

 che non sono emerse del corso del procedimento situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse; 

Dato atto che il presente atto non ha implicazioni contabili o finanziarie;  
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Atteso che il presente atto non necessita di pubblicazioni specifiche e che peraltro si ritiene 
opportuno che lo stesso venga pubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di 
Genova; 
Ritenuto che, in considerazione di tutto quanto sopra rappresentato, sussistano i presupposti per 
procedere alla rettifica dell’Atto Dirigenziale n. 2980/24 del 20.11.2024;  
 

DISPONE 
di rettificare, fatti salvi i diritti di terzi, la tabella contenente i quantitativi di rifiuti impiegati inserita 
nell’Atto Dirigenziale della Città Metropolitana di Genova n. 2980 del 20.11.2024, con quella di 
seguito riportata:  

Tipologia Codice Rifiuto Descrizione Quantità 
(t/a) 

Punto 7.1 

101311;  170101; 
170102;  170103; 
170107;  170802; 
170904;  200301 

Rifiuti costituiti da laterizi, intonaci e 
conglomerati di cemento armato e non, 
comprese le traverse e traversoni ferroviari e i 
pali in calcestruzzo armato provenienti da linee 
ferroviarie, telematiche ed elettriche e 
frammenti di rivestimenti stradali 

120.000 

Punto 7.2 010399;  010408; 
010410;  010413 Rifiuti di rocce di cave autorizzate 15.000 

Punto 7.11 170508 Pietrisco tolto d'opera 2.500 

Punto 7.31- bis 170504 Terre e rocce da scavo 150.000 

Punto 12.3 010410;  010413 Fanghi e polveri da segagione e lavorazione 
pietre, marmi e ardesie 67.460 

Punto 12.4 010410;  010413 Fanghi e polveri da segagione, molatura e 
lavorazione granito 50.000 

 
INVIA 

il presente atto al S.U.A.P. del Comune di Ne’ in relazione alla Determinazione Conclusiva di 
conferenza di servizi di cui alla nota Prot. n. 675  del 27.01.2025 e per la trasmissione a: 

 Cave di Frisolino S.r.l.;  
 Comune di Ne;  
 ASL 4 Chiavarese;  
 Regione Liguria;  
 Albo Regionale dei Gestori Ambientali;  
 ARPAL. 

 
È fatto salvo quant’altro contenuto nell’Atto Dirigenziale n.2980 del 20.11.2024 non in contrasto 
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con il presente atto.  
Il presente atto verrà pubblicato all’albo pretorio on line per la durata di 15 giorni.  
Contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni, oppure ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla 
notificazione o piena conoscenza dell’atto medesimo. 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(GIOVANNI TESTINI) 

con firma digitale 


